
«Commissione per i salari, bella idea»

FABRIZIO FRANCHI

La giunta provinciale stanzia fondi impor-
tanti per migliorare i servizi di accoglienza 
per le persone senza dimora, vista anche 
la crescita della  richiesta.  In previsione 
dell’inverno, quando l’accoglienza diven-
ta vera e propria emergenza, con il freddo 
che morde, le intemperie che colpiscono, 
l’esigenza di un letto e un pasto caldo di-
venta fondamentale. Così sono stati stan-
ziati 650 mila euro aggiuntivi, a quelli già 
previsti dalla Provincia, per migliorare le 
condizioni dell’accoglienza: dalla sanifica-
zione dei centri servizi per i senza fissa 
dimora alla ristrutturazione di posti come 
il Punto d’Incontro per cui è stato stanzia-
to un fondo per il trasloco temporaneo a 
Casa Sant’Angela. Si è deciso anche di au-
mentare i posti letto per donne senza fissa 
dimora, che passano da 12 a 20. 

Spiega  Federica  Sartori,  dirigente  del  
servizio welfare della Provincia, che si trat-
ta di interventi utili a migliorare i servizi, 

tra cui anche ovviamente la cura igienica 
dei luoghi per cui sono previste diverse 
azioni di sanificazione. Si tratta complessi-
vamente di integrazioni rispetto alle azio-
ni già previste dalla Provincia di Trento.

La giunta dunque prende le misure e per 
evitare di trovarsi nell’emergenza, cosa pe-
raltro sempre possibile, visto l’aumento 
delle situazioni di disagio misurata dai ser-
vizi provinciali, si porta avanti, predispo-
nendo tutto quello che serve. Ad esempio 
i posti letto aumentati, per cui è previsto 
uno stanziamento complessivo di 80 mila 
euro, che però saranno messi a bando tra 
le diverse associazioni a settembre. Si cal-
cola una spesa per ogni posto letto di qua-
si 3500 euro. 

Per il dormitorio di via Lavisotto, gesti-
to dalla Caritas saranno spesi 95 mila euro 
per lavori di sanificazione, per i dormitori 
invernali oltre 17 mila euro per lavori di 
sanificazione, visto il ricambio continuo 
delle persone. Per il trasloco delle cucine 
del Punto d’Incontro, in attesa della ristrut-
turazione della sede di via Travai, che sarà 

compiuta con i fondi del Pnnr, andranno 
27 mila euro. Per la Casa della Giovane 
altri 90 mila euro. E, ancora, 8 mila euro 
per Casa Giuseppe gestita dalla Caritas. 
Invece per  la  Casa  comunitaria,  gestita  
dall’Associazione delle Famiglie Tossicodi-
pendenti, ci sono 150 mila euro per il per-
sonale, viste la necessità di un presidio 
permanente. Invece per la Bonomelli, ge-
stita dalla Caritas, ci sono 34 mila euro che 
serviranno per sanificare i  locali  adibiti  
all’accoglienza. 

C’è poi un discorso più generale che l’as-
sessore a Welfare e salute, Mario Tonina, 
intende affrontare a più largo raggio con il 
Comune di  Trento. L’inverno ci  sembra 
lontano, ma bisogna pensare ora al da far-
si. Nei prossimi giorni Tonina affronterà la 
questione con l’amministrazione comuna-
le e il suo omologo Alberto Pedrotti per 
evitare di trovarsi nell’emergenza con il 
dramma di persone per strada. Si va verso 
una soluzione che eviti l’utilizzo di modali-
tà alberghiere, che a Tonina non piaccio-
no, come filosofia generale. 

Piu posti per i senzatetto

Foto di gruppo per il nuovo direttivo

Elisa Marafon, educatrice pres-
so Anffas, è la nuova presidente 
del Forum delle Associazioni Fa-
miliari del Trentino. Dopo due 
mandati e sei anni di volontaria-
to spesi con entusiasmo e spiri-
to di servizio, Paola Pisoni ha 
passato  quindi  il  testimone a  
Marafon, che è membro della 
commissione disabilità del Fo-
rum Nazionale delle Associazio-
ni Familiari oltre che impegnata 
per molti anni nel movimento 
scout dell’Agesci.

L’assemblea dei soci ha defi-
nito il nuovo consiglio diretti-
vo: oltre alla neo presidente di 
saranno Valentina Merlini (in 
rappresentanza di Acli), Ange-
la  Colombetti  (Associazione  
Nazionale Famiglie Numerose), 
Emanuela Covi (Famiglie Nuo-
ve del Movimento dei Focolari), 
Leonardo  Speccher  (Famiglie  
per  l’Accoglienza),  Fabrizio  
Moltrer (Consultorio Familiare 
UCIPEM) e Paolo Holneider (Isti-
tuto Pavoniano Artigianelli). 

La neo presidente ha voluto 

subito tracciare un programma 
di lavoro e le priorità che il Fo-
rum dovrà affrontare: «Per que-
sto triennio mi piacerebbe dare 
senso e valore alla parola rete 
tra le associate, non solo nei mo-
menti formali ma dando al Fo-
rum il ruolo di mediatore e no-
do di collegamento. Per avere 
una visione meno settoriale ma 
più a tutto tondo rispetto all’as-
sociazionismo familiare in Tren-
tino, sostenere e promuovere 
le loro iniziative. Dobbiamo con-
frontarci  con la  nuova  giunta  
provinciale, con l’assessora al-
le Politiche per la famiglia Fran-

cesca Gerosa e con la nuova di-
rigente che guida l’Agenzia per 
la Coesione Sociale Miriana Det-
ti, sarebbe bello poter progetta-
re insieme e essere interlocuto-
ri attivi,  portare la voce delle 
famiglie rispetto ai  temi  caldi  
(scuola, fiscalità, madri lavora-
trici, nuove idee di conciliazio-
ne lavoro/famiglia, ecc.) e man-
tenere l'attenzione sulla “quoti-
dianità”  delle  famiglie.  Sono  
convinta poi che sia importante 
incrementare il numero delle as-
sociate appartenenti al Forum 
perché  siano  rappresentante  
più realtà. Infine vorrei che il  
Forum fosse una realtà più co-
nosciuta, che si sapesse di più 
rispetto al  grande lavoro che 
mette in campo con la propria 
presenza a tavoli e commissio-
ni».

Comincia dunque un nuovo 
ed importante triennio di lavo-
ro per il nuovo direttivo che nel-
la prima riunione ha conferma-
to la Anna Vegliach nel ruolo di 
coordinatrice delle attività.

Elisa Marafon presidente

Applausi e sostegno da parte di 
Cgil, Cisl e Uil per la presentata 
in Consiglio Comunale a Trento 
di istituire, in via esperimenta-
le, una Commissione tecnica mi-
sta dove è prevista anche la par-
tecipazione dei  sindacati  che,  
partendo da dati oggettivi, indi-
vidui una retribuzione di riferi-
mento o un salario essenziale 
(orario e mensile) sufficiente a 
soddisfare i bisogni primari nel 
Comune del capoluogo.

Andrea  Grosselli,  Michele  

Bezzi e Walter Alotti, in un co-
municato  unitario,  spiegano  
che «tale commissione, di con-
certo coi servizi comunali e con 
le organizzazioni sindacali di ca-
tegoria firmatarie e competenti 
per i diversi contratti collettivi 
applicabili,  dovrebbe,  inoltre,  
monitorare e verificare la coe-
renza fra le prestazioni richie-
ste all’atto della gara e le effetti-
ve condizioni di lavoro dei lavo-
ratori impiegati nei servizi ester-
nalizzati  ad  esempio  guardia-

nia, pulimento, assistenza socia-
le, asili nido, ristorazione collet-
tiva. Lo scopo, quindi, deve es-
sere quello di supportare e valo-
rizzare la contrattazione collet-
tiva  creando  presupposti  di  
qualità e prevedendo nei bandi 
di gara contratti collettivi nazio-
nali e/o territoriali stipulati dal-
le organizzazioni datoriali e sin-
dacali  comparativamente  più  
rappresentative sul piano nazio-
nale, nel rispetto della legisla-
zione  nazionale  e  provinciale  

degli appalti, che consentano il 
raggiungimento dello standard 
retributivo individuato per il Co-
mune di Trento». 

Nessun salario minimo comu-
nale e nessun intervento econo-
mico diretto da parte dell’ente 
pubblico, che potrebbe danneg-
giare  lavoratrici  e  lavoratori,  
ma una valorizzazione della con-
trattazione collettiva nazionale 
e territoriale che per CGIL, CISL 
e UIL del Trentino deve essere 
la stella polare da seguire.

Grosselli, 
Alotti e Bezzi 
sottolineano 
che «la stella 
polare da 
seguire sia 
comunque 
quella dei 
tavoli a 
livello 
nazionale e 
territoriale»

Sindacati. Gli applausi di Cgil, Cisl e Uil 
all’iniziativa sperimentale del Comune di Trento

Il dormitorio provvisorio per i senza fissa dimora in Clarina

!ACCOGLIENZA La giunta provinciale ha stanziato 650 mila euro per migliorare le condizioni dei centri servizi per gli adulti

«Il nostro Forum 
deve avere un ruolo 
di mediazione 
ed essere un nodo 
di collegamento»

!FAMIGLIE Pisoni passa il testimone, nuova guida per il Forum
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